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Dayan favorevole all'accordo 
separato con Sadat al Càiro 

Il ministro degli esteri israeliano ritiene possibile solo un accordo bilaterale al
la riunione che si apre domani nella capitale egiziana - Vance oggi a Damasco 

Mentre tre deputati escono dalla maggioranza 

IL CAIRO — Le sedie vuole 
saranno più numerose di quel
le occupate alla riunione del 
Cairo che si aprirà domani 
all'Hotel Mena-house e che 
dovrebbe prolungarsi per 10-
14 giorni. Fino ad ora. infatti. 
soltanto israeliani e america
ni, oltre a una rappresentan
za dell'ONU, hanno accettato 
l'invito di Sadat per colloqui 
preliminari in vista di una 
riconvocazione della conferen
za di Ginevra. Alla tavola ro
tonda con posti per nove dele
gazioni. prepuidta nel grande 
albergo della capitale egizia
na. rimarranno quindi vuoti, 
con ogni probabilità, i cin
que posti riservati alla Siria, 
al Libano, alla Giordania, al
l'Unione Sovietica e ai pale
stinesi. Per questi ultimi non 
è neppure stato deciso se sul

la targhetta che figurerà sul
la tavola sarà . scritto OLP 
oppure, semplicemente, pale
stinesi (« se ne discuterà 
quando arriveranno gli israe
liani ». si afferma al Cairo). 

Quali decisioni potrà pren
dere una conferenza cosi ri
stretta? Il ministro degli e 
steri israeliano Dayan, in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a Gerusalemme si è detto 
dubbioso sulle possibilità di 
successo della riunione del 
Cairo, a meno che il presi
dente Sadat non decida di ne
goziare un accordo separato 
con Israele. « Se il presiden
te Sadat ha detto Dayan — 
continuerà ad essere contra
rio ad un accordo separato 
con Israele, la Conferenza 
avrà esaurito il suo compito 
entro una settimana o dieci 

giorni al massimo ». Ma è an
che possibile, ha aggiunto il 
capo della diplomazia israe
liana, che Sadat cambi idea 
una volta constatato che non 
c'è possibilità immediata per 
un accordo globale. In tal ca
so. ha detto Dayan. un accor
do israelo egiziano potrebbe 
essere concluso, anche in soli 
dieci giorni, e noi siamo pron
ti a firmarlo. 

Dayan ha anche ribadito 
che Israele non è disposta a 
fare molte concessioni, che è 
sempre ostile a ogni ritiro 
dalla Cisgiordania e che ri
fiuta la creazione di uno stato 
palestinese e ogni contatto 
con l'OLP. Interrogato dai 
giornalisti sulla possibilità 
chn almeno la Giordania de
cida di partecipare ai lavori 
del Cairo, Dayan si è limi-

Chiusi definitivamente 
i consolati sovietici 

La decisione adottata in risposta ai recenti atti ostili di Sadat 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Alla vigilia del
l'incontro del Cairo, il governo 
dell'URSS, ha deciso di chiu
dere definitivamente gli uffici 
consolari sovietici che si tro
vano nelle città egiziane di 
Alessandria, Porto Said ed As
suan e di far cessare, con
temporaneamente. l'attivi
tà • dei Centri culturali del
l'URSS in varie città della 
RAE: una dettagliata comu
nicazione in tal senso è sta
ta fatta alle autorità egizia
ne dall'ambasciatore al Cairo, 
Wladimir Poljakov. Il diplo
matico si è recato nella sede 
del ministero degli Esteri del
la RAE per illustrare la po
sizione del Cremlino di fronte 
ai recenti avvenimenti. Rife
rendosi alla decisione, presa 
da Sadat nei giorni scorsi. 
di bloccare l'attività dei con
solati sovietici e dei centri 
culturali, Poljakov ha fatto 
rilevare che e tutte le azioni 
intraprese dai dirigenti del 
Cairo sono tese a complica
re e a rendere sempre più 
difficili i rapporti tra i due 
paesi ». 

Il diplomatico sovietico ha 
fatto anche notare che i con
solati erano stati aperti sulla 
base di precisi accordi e che 
avevano svolto regolarmente 
la loro attività assistendo tec
nici e specialisti che lavora

vano nelle aziende della RAE 
sulla base di rapporti di coo
perazione stabiliti a livello in
tergovernativo. « I consolati e 
i centri culturali — egli ha 
precisato — non hanno mai 
creato problemi ed hanno 
mantenuto la loro attività nei 
limiti previsti dalle disposi
zioni internazionali, universal
mente riconosciute ». 

Ma, di fronte alle continue 
azioni svolte dal governo del 
Cairo, la situazione è andata 
precipitando, fino alla deci
sione di Sadat di « blocca
re » l'attività dei consolati. 

Per vari giorni a Mosca sì 
è svolta una intensa e diffi
cile trattativa per cercare di 
impedire una rottura ben più 
grave e tale da porre in se
rie difficoltà le relazioni sta
tali. Gli avvenimenti delle ul
time ore. evidentemente, han
no fatto precipitare la situa
zione. 

Al Cremlino si è svolta una 
riunione di diplomatici e diri
genti politici, e sulla base del
le informazioni giunte dalla 
sede del Cairo, è stata presa 
la decisione di chiudere i con
solati. 

Contemporaneamente è sta
ta diffusa una nota TASS — 
letta anche alla radio e alla 
TV — con la quale si pre
cisa l'atteggiamento del 
Cremlino sull'intera vicenda. 
« II governo sovietico — è 
detto nel documento — riba

disce che i servizi consolari 
dell'URSS nella RAE erano 
destinati a contribuire allo 
sviluppo dei rapporti di ami
cizia tra i due Paesi. Ma nel 
momento in cui la RAE ten
de a ridurre la cooperazione 
con l'URSS e a degradare 
il livello delle relazioni, il go
verno sovietico ritiene inutile 
la presenza dei suoi consolati 
e del suo Centro culturale ». 

Le fonti ufficiali sovietiche, 
intanto, continuano a denun
ciare la politica di Sadat. La 
Pravda scrive che il presiden
te egiziano, dando avvio al
l'intesa con l'israeliano Begin 
ha « distrutto » l'alleanza de
gli Stati arabi. 

Riferendosi all'incontro del 
Cairo, l'organo del PCUS af
ferma che la così detta « riu
nione preparatoria > sarà in 
realtà e la continuazione delle 
trattative separate tra RAE e 
Israele ». 

Intanto, la situazione me
diorientale e altri argomen
ti di interesse bilaterale so
no stati ieri esaminati dal mi
nistro degli Esteri, Gromyko, 
e l'ambasciatore americano 
a Mosca, Toon. L'incontro, si 
è svolto dietro richiesta del 
diplomatico di Washington. 
Sul colloquio, durato un'ora 
circa, non si hanno altri par
ticolari. 

c. b. 

tato a parlare di « una pos
sibilità ». come anche in me
rito alla eventuale partecipa
zione alla riunione del Cairo. 
in una seconda fase, dei mi
nistri degli esteri o forse an
che dei primi ministri dei 
paesi partecipanti. 

Il segretario di stato ame
ricano Vance prosegue intan
to la sua missione nelle ca
pitali mediorientali. Dopo i 
colloqui a Gerusalemme, ieri 
sera Vance ha incontrato re 
Hussein e i dirigenti giorda
ni. nel tentativo di convin
cerli a partecipare alla riu
nione del Cairo. Secondo gli 
osservatori, tuttavia, re Hus
sein è troppo legato politica
mente e militarmente alla Si
ria per prendere una deci
sione che creerebbe una gra
ve frattura tra Amman e 
Damasco. 

Il presidente siriano Assad, 
che accoglie oggi il segreta
rio di stato americano, ha 
confermato nel corso del suo 
viaggio — terminato ieri — 
in Arabia saudita e negli 
sceiccati del Golfo la sua fer
ma opposizione alla iniziativa 
di Sadat, I dirigenti siriani 
avevano precedentemente an
nunciato che si sarebbero ri
fiutati di ricevere Vance qua
lora egli fosse latore, come 
riferivano notizie di stampa, 
di un messaggio israeliano 
per la Siria. Una smentita 
è rapidamente giunta e un 
portavoce di Vance si è ieri 
affrettato a dichiarare « as
surde » queste voci. 

Il principe ereditario saudi
ta Fahd ha intanto invitato i 
leader arabi a mettere da 
parte le divergenze al fine 
di realizzare gli obiettivi fon
damentali: il ritiro israeliano 
dai territori occupati nel 1967, 
il ripristino dei «diritti legit
timi del popolo palestnese > 
e il ritorno di Gerusalemme 
allo status precedente il 1967. 
Lo ha annunciato la radio di 
Riyadh. precisando che Fahd 
ha fatto tali affermazioni du
rante una riunione di gabinet
to per « esaminare gli attua
li sviluppi nella regione a-
raba ». . 

Si è anche appreso, da in
discrezioni di fonte diplomati
ca. che la Santa Sede sarà 
rappresentata alla conferen
za del Cairo. A rappresen
tarla sarà mons. Francesco 
Monterisi, collaboratore diret
to di mons. Casaroli per le 
questioni mediorientali e di 
Gerusalemme nel consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa. Monterisi dovrebbe 
partire oggi 

Ieri, il giornale vaticano, 
« l'Osservatore Romano », ha 
pubblicato integralmente i di
scorsi di Sadat e di Begin al 
Parlamento d'Israele accom
pagnandoli con una nota elo
giativa dell'incontro. 

Sconfitto il governo 
> nelle elezioni 

amministrative turche 
Nei capoluoghi 43 sindaci su 67 al partito di Ecevitt, 14 a quel-

, lo di , Demirel - Tredici morti e 68 feriti durante le votazioni 

*-•> r • i ? ' * J> Da domenica scorsa 

ANKARA — Le elezioni am
ministrative 'turche, per le 
quali domenica scorsa si so
no recati alle urne, nonostan
te i gravi incidenti degli ul
timi giorni, 21 milioni di e-
lettori su 22, hanno segnato 
un grande successo per i 
partiti di opposizione, in par
ticolare per il Partito popola-
re-repubbhcano dell'ex primo 
ministro Ecevitt. 

Secondo i risultati definiti
vi ufficiosi (i risultati ufficia
li verranno res; noti rintani, 
mercoledì), relativi ai 67 co
muni capoluogo di provincia, 
infatti, il partito di Ecevitt 
ha ottenuto ben 43 sindaci 
(nella , precedente consulta
zione. del 1973. ne aveva ot
tenuti 33). Il Partito della 
Giustizia dell'attuale primo 
ministro, Demirel. è sceso, 
invece, a 14 (ne aveva 22). 
L'altro partito della coazio
ne governativa, il Partito del
la salvezza nazionale (ultra-
conservatore musulmano) ha 
conquistato 3 comuni capo
luogo ed altri 2 comuni sono 
andati a candidati indipen

denti. Un'affermazione note
vole. infine, ha conseguito il 
Partito di azione (ultranazio
nalista), che ha ottenuto i 
sindaci di cinque città capo 
luogo (nelle elezioni prece
denti, non ne aveva nessuno). 

Anche se si registrerà, co
me è possibile, un aumento 
dei voti a favore del conser
vatore Partito della Giustizia 
di Demirel nelle campagne e 
nei Comuni minori (comples
sivamente, i sindaci da eleg
gere sono 1.710: i «pubblici 
ufficiali », membri dei Con
siglio comunali e incaricati 
dell'amministrazione locale, 
70 mila), la linea di tenden?a 
espressa dal voto nei centri 
più importanti del paese è 
estremamente significativa e 
costituisce un segnale d'al
larme inequivocabile per il 
governo di centro-destra. 

Un sintomo eloquente delle 
difficoltà del premier Demi-
rei è venuto, del resto, pro
prio domenica scorsa, nel 
giorno delle votazioni, quan
do si sono dimessi dal Parti
to della giustizia tre deputati. 

riducendo così ad un solo 
voto la maggioranza della 
coalizione di governo. 

La vigilia e la giornata e-
lettorale. come si è detto, e-
rano state funestate da gra
vissimi incidenti, che, com
plessivamente. avevano pro
vocato 13 morti e 68 feriti, 
secondo un bilancio ancora 
provvisorio. Fra i numerosi 
episodi di violenza e di ter
rorismo si conoscono in par
titolo re anelli avvenuti a 
Mardin. nella parte sud-orien
tale della Turchia, dove un 
prunpo di « ignoti » ha aperto 
il fuoco contro un seggio e-
lettorale ed ha ucciso tre 
donne: a Doselli, un villaggio 
en'i nressi della frontiera con 
l'URSS, dove un'altra donna 
è morta nel corso di una ris
sa: di Gazantiep (nel sudest 
del paese), dove è stato ucci
so un ragazzo di quattordici 
anni. Due militanti del Parti
to repubblicano popolare sa
rebbero inoltre stati uccisi 
ad Osmancik (nel nord) ed 
uno ad Horazam (nel su-
d est). 

Condannata nel processo detto dei «marxisti-leninisti» 

Prigioniera politica marocchina muore 
dopo sciopero della fame in carcere 

Numerosi altri detenuti sono in gravi condizioni - Era
no stati accusati di « complotto contro la monarchia » 

CASABLANCA — Una delle 
tre detenute marocchine con
dannate lo scorso febbraio nel 
processo detto dei « marxisti-
leninisti » è morta ieri allo 
ospedale di Casablanca in con
seguenza dello sciopero della 
fame che aveva cominciato 
lo scorso 8 novembre. Lo 
si è appreso da fonte in
formata a Casablanca. 

Si tratta di Saida Mene-
bhy, di 26 anni, sorella del
l'ex presidente dell'Unione 
degli studenti marocchini 
sciolta nel 1973 La donna era 
stata condannata a cinque 
anni di reclusione per atten
tato alla sicurezza dello Sta
to e a due anni di reclusione 
aggiuntivi per insulti alla ma
gistratura. 

Tre altri detenuti a Casa
blanca. condannati nello stes
so processo e che parteci
pavano anch'essi allo sciope
ro della fame, si trovano ri
coverati in ospedale: tra que
sti vi è Abraham Serfaty. 
noto dirigente del movimento 

clandestino di estrema sini
stra « Hai aman », condanna
to all'ergastolo. Come Saida 
Menehbi, erano stati ricono
sciuti colpevoli di aver com
plottato per rovesciare la mo
narchia. 

Sempre secondo le stesse 
fonti altri 40 detenuti, con
dannati nello stesso processo 
sono ricoverati all'infermeria 
della prigione di Kenitra, 
presso Rabat, sempre in con
seguenza di uno sciopero del
la fame. In questo processo 
erano state condannate com
plessivamente 139 persone. 135 
delle quali erano state incar
cerate a Kenitra. Tutti e 139 
i detenuti avevano intrapre
so uno sciopero della fame. 

« Amnesty international » 
aveva recentemente sollevato. 
con la pubblicazione di un 
ampio rapporto, il problema 
delle drammatiche condizioni 
di centinaia di prigionieri po
litici in Marocco, e del fre
quente uso delle torture du
rante gli interrogatori e in 
carcere. 

Felipe Gonzales 

a Mosca con una 

delegazione PSOE 
MOSCA — Una delegazione 
del Partito socialista operaio 
spagnolo (PSOE) è giunta do
menica sera a Mosca su in
vito del Comitato centrale del 
PCUS. La delegazione, che è 
diretta dal segretario genera
le del PSOE. Felipe Gonzales, 
comprende Alfonso - Guerra, 
del Comitato esecutivo e del
la segreteria, nonché Franci
sco Ramos, Miguel Boyer e 
Mirian Soliman. 

All'aeroporto moscovita la 
delegazione del PSOE è stata 
accolta dal membro supplen
te del Politburo e segretario 
del CC del PCUS Boris Po-
nomariov. 

Annuncio eritreo; 
si combatte nella 
città di Massaua 

Una battaglia cominciata tre mesi fa 
per l'importante porto sul Mar Rosso 

ROMA — I combattenti del 
Fronte Popolare di Liberazio
ne dell'Eritrea (FPLE) sono 

entrati a Massaua domenica 
sera occupando due dei quat
tro quartieri della città, quel
lo di Hutublò e quello di Har-
ghigò dove si trovano l'aero 
porto e il deposito di carbu 
ranti dell'AGIP. I due quar
tieri attualmente sotto con
trollo dei guerriglieri costitui
scono la metà sudorientale 
della città portuale Lo ha di
chiarato ieri a Roma Ermias 
Debesai, rappresentante del 
FPLE. La battaglia tra guer
riglieri eritrei da una parte 
e soldati e miliziani etiopici 
dall'altra si svolge attualmen
te strada per strada con uso 
di armi leggere. Secondo le in
formazioni fomite dal FPLE 
armi pesanti sono state uti
lizzate nelle prime fasi della 
battaglia La stessa fonte af
ferma che gli etiopici, riti
randosi all'interno della città. 
hanno abbandonato oltre 
trenta carri armati. 

L'attacco finale a Massaua 
è stato scatenato dal FPLE 
lo scorso giovedì, 8 dicembre. 
ma la battaglia, una delle più 
dure di tutta la guerra, era 
iniziata il 13 ottobre scorso 
quando il FPLE attaccò la 30. 
brigata etiopica che stava 
scortando da Massaua ad 
Asinara un convoglio di 300 
automezzi. Dopo una settima 
na di combattimenti gli eri
trei riuscirono od assicurarsi 
il controllo della importante 
strada, lunga un centinaio di 
chilometri, che unisce il porto 
di Massaua al capoluogo eri
treo tagliando l'ultima via di 
rifornimento per i 30 mila mi
litari e miliziani che pi osi-
diano Asmara. 

Gli etiopici tentarono la ri
conquista della strada il 10 
novembre scorso impegnando 
in una azione combinata trup
pe provenienti da Malsana, 
attraverso Dogali, e da Asma
ra attraverso Dongolo. Il 
Derg avrebbe impegnato in 
questa offensiva gran parte 
del suo potenziale nella re
gione: secondo fonti eritree 
circa 15 mila uomini appog
giati da carri armati, armi 
pesanti ed aerei in successi
ve ondate. L'offensiva etiopi
ca fu tuttavia bloccata dopo 
18 giorni di durissima batta
glia. Da allora il Fronte Po
polare di Liberazione dell' 
Eritrea ha riorganizzato 1 suol 
combattenti per l'attacco a 
Massaua iniziato l'8 dicem
bre. Il 9 l guerriglieri del 
Fronte Popolare di Liberazio
ne dell'Eritrea hanno preso la 
località fortificata di Dogali, 
dove nel 1887 furono sconfitti 
ed uccisi dal ras Alula i 500 
italiani al comando del tenen
te colonnello Tommaso De 
Cristofons. Con la conquista 
di Dogali, che era presidiata 
da 6 mila dei 15 mila soldati 
preposti alla difesa di Mas
saua il FPLE ha chiuso l'as
sedio all'importante porto sul 
Mar Rosso ed ha mosso di
rettamente sulla città entran
dovi nella serata di dome
nica. 

Massaua. uno dei più im
portanti porti del Mar Rosso, 
strategicamente fondamenta
le per le posizioni etiopiche in 

Eritrea, fu costruito dagli ita
liani dopo la colonizzazione 
del paei>e completata nel 1890. 

Da Massaua partiva, fino 
a due mesi fa, la maggior 
parte dei rifornimenti per le 
truppe etiopiche in Eritrea. 
La conquista definitiva ("-Ila 
città che. secondo il FPLE, è 
ormai questione di oie, non 
potrà che .segnare un.i .svoita 
nella guerra in corso ormai 
da 17 anni per l'indipendenza 
dell'Eritrea Le uniche città 
ancora m mano agli etiopici. 
salvo alcune piazzeforti come 
quella di Adi Caieh (115 chi
lometri da Asmara. nella stra
da per Addis Abeba) attacca 
ta ieri dal FPLE. sono infatti 
Assab. nel sud e Asmara. or
mai isolata dal porto di Mas 
saua, isolata telefonicamente 
dopo la conquista il 4 agosto 
della centrale di Dixa. presso 
Seganeti e difficilmente rag 
giungibile anche per via ae 
rea a causa delle postazioni 
guerriglie!e che la tengono 
costantemente sotto tiro. 

Negli ambienti del Fronte 
Popolare di Liberazione dell' 
Eritrea si è molto riservati. 
ma non si esclude che una 
volta completa la conquista di 
Massaua venga lanciato l'at
tacco ad Asmara. 

Cina: proposta 
nuova traduzione 

del termine 
« diritto borghese » 
PECHINO — Un Dizionario 
di economia politica, di circa 
un milione di « voci ». sarà 
presto pubblicato nella Re
pubblica Popolare Cinese: nel 
darne l'annuncio, il quotidia
no Chiarezza afferma che 
scopo di questa iniziativa e-
ditoriale è di « chiarire 1 
princlnii dell'economia politi
ca marxista, finora falsificati 
dalla "banda dei quattro" ». 
Ad analogo fine sembra cor
rispondere anche una deci
sione della commissione del 
comitato centrale del PCC 
incaricata di curare le tradu 
zioni delle opere di Marx e 
di Lenin, resa nota ieri dal 
Quotidiano del popolo. Tale 
decisione suggerisce una tra
duzione del termine « diritto 
borgìiese » diversa da quella 
finora usata e « più consona 
ai testi originali tedesco 
(Mar\) e russo (Lenin) ». A 
quanto scrive il Quotidiano 
del popolo, la traduzione ci
nese attualmente in uso 
( fa chuan ) comporterebbe 
confusione sul piano teorico. 
potendo « dare la falsa im
pressione che il principio "a 
ciascuno secondo il suo lavo
ro" sia una espressione degli 
interessi e della volontà delia 
borghesia, rifletta la base e-
conomica del capitalismo e la 
serva ». mentre esso è. inve
ce, « un principio valido an
che nella società socialista » 
(di transizione al comuni
smo). 

La Dyane porta comodamente 
4 persone, ha dei sedili comoda 

una cEmatizzazione molto 
precìsa, e un cruscotto 
completo e funzionale. 

Ha cinque grandi porte e 1 
tetto apribile, i 4 sedili sono 

amovibili e ha un bagagliaio di 250 dm3 

I 

La Dyane ha una cilindrata di 602 cm3. A 90 km/h consuma sob 5.7 
Stri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bollo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande* escursione e ruote indipendenti 

È montata su un tela» a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. 

CÌTRO£NAp*ri~ TOTAL 

la Dyane. Lauto in jeans, 
CITROEN 
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